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Verbale della Riunione RSU del 28/05/2012

Presenti: Adamo, Bacchetta, Bonifazi, D'Aguanno, Lelli, Manzi, Maestrucci, Rufoloni
1. RLS: Bacchetta ha scritto alla RSU di Sede che non ha ancora risposto. Viene discussa la tempistica delle elezioni per capire quanto tempo si può aspettare la risposta dalla RSU Sede, e alla fine tutti sono d’accordo sull’urgenza di ufficializzare la richiesta di indizione delle elezioni al Direttore di Centro. Viene approvato il seguente testo della lettera: “la RSU Casaccia chiede al Direttore di Centro l’apertura immediata delle procedure atte all’elezione delle nuove RLS in modo da concludere tale procedure entro e non oltre la prima settimana di Luglio.”
2. Coordinamento Centri Laziali: Si è discusso a lungo sull’opportunità di indire l’assemblea in Sede per il 4 giugno, alla luce anche delle difficoltà di coordinamento tra RSU e delle spaccature interne ad altre RSU. Bacchetta sottolinea come sia importante valorizzare l’obiettivo comune di tutte le RSU di superare la fase commissariale dell’ENEA, D’Aguanno ricorda come l’assemblea in Sede e la prosecuzione della mobilitazione fossero richieste espresse nella Videoconferenza dell’8 maggio e nella mozione votata in quel contesto con la maggioranza delle RSU riunite. Rufoloni chiede di mettere a verbale la sua contrarietà all’indizione di nuove assemblee e di altre iniziative, in quanto c’è già in atto a suo avviso un’iniziativa da parte delle OoSs. Maestrucci esprime perplessità in merito al coordinamento delle RSU ravvisando in esso uno scavalcamento delle OsSs in ambiti non di pertinenza loro piuttosto che delle RSU, sollevando dubbi anche sulla partecipazione della RSU di Brindisi alla videoconferenza dell’8 maggio. Segue ampio dibattito sul ruolo e l’autonomia delle RSU rispetto alle OoSs, con posizioni diverse: secondo Rufoloni e Maestrucci l’ambito d’azione delle RSU è esclusivamente locale, secondo Bacchetta sono un organo autonomo, secondo D’Aguanno non possono essere vissute come cinghia di trasmissione tra le OoSs e il personale. Alla fine tutti concordano sul fatto che la mozione dell’8 maggio non vincola a iniziative obbligate e che ogni iniziativa deve essere discussa e votata in riunione RSU. Tutti concordano anche sul fatto che l’assemblea del 4 giugno non si faccia, anche per problemi organizzativi e di tempistica come sottolineato da Bonifazi e Lelli. Viene deciso a maggioranza, con voti contrari di Rufoloni e Maestrucci, di proporre a tutte le RSU di indire insieme un’assemblea generale da tenere in videoconferenza con il seguente ordine del giorno: 1. Superamento del commissariamento, 2. Proposte di “resistenza” ai tagli, 3. Risposta del e al MiSE dopo la manifestazione del 9 maggio.
Viene individuata come data da proporre per la videoconferenza martedì 12 giugno, alla luce dei possibili effetti e risposte di altre iniziative da qui al 12: interrogazione parlamentare di Pedica e possibile risposta del ministro, manifestazione del 6 giugno sotto Montecitorio di Cgil/USB/ANPRI.
La riunione si scioglie alle 15.30 fissando la prossima convocazione per giovedì 7 giugno ore 14 in saletta sindacale con all'ordine del giorno: 1. incontro con Direzione Centro - problemi ancora aperti; 2. varie ed eventuali.
